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Perugia 

Domani 
alla sala j 

dei Notari j 
incontro coni 

Corvalan I 
l 'KRUCHA. 

I l presidente del Consiglio 
Provinciale di Perugia, com
pagno Vinci Grossi, ha spie
gato questa mat t ina le ra 
gioni della manifestazione 
con il compagno Luis Cor
valan che si terra domenica 
27 febbraio alla sala dei No
ta r i . Questo è il 50. anniver
sario dell ' introduzione delle 
leggi eccezionali fasciste in 
I ta l ia , il 50. dell ' inizio della 
d i t ta tu ra 

L invi to di Luis Corvalan 
- ci spiega Vinci Grossi — 
nasce dalla considerazione 
che egli stesso e stato v i t t i 
ma di analoghe leggi fasci
ste in Cile. « Facemmo que
ste considerazioni in Consi
glio provinciale quando in 
tutto il paese si manifestava 
per la sua liberazione ed ora 
ci e parso doveroso invi tar lo ' ' . 

Nn\ corso della manifesta 
ziono di domenica verranno 
consegnate medaglie ed at
testat i ad oltre 1/0 v i t t ime 
della regressione fascista La 
manifestazione avrà comun
que un seguito attraverso 
uno studio ed un confronto 
t ra i rapport i magistratura-
poli t ica e dir i t to-pol i t ica fat
to con il concorso degli stes
si magistrat i o g iur is t i . 

L'obiettivo lanciato dall'attivo della CGIL La morte di Fabio Montini ripropone un dramma angosciante 

Proposta una giornata L a v i a de l la d r o g a 
di lotta nella regione & — 

L'iniziativa verrà discussa con CISL e UIL - Relazione di Fran-
cesconi - L'assemblea, presenta Scheda, all'università di Perugia 

PI1HUG1A. 
L'n Ì g.o. n-a*. » d. lot ta re-

g.ori.i.e da te.iei.s. e n t r o .'. 
.•nese di m a r / o . ques to e 1' 
ob .e t t .vo che la C G I L ha la.n 
( -ito s ' a m u t . n a , in*. eor.sO d. 
un suo a ' t . v o rez.ori.tle. a.lo 
a . t r e oriMci.zzaz.c-n, g r i d a r il: 
e u . l a p i n . o n e pubbl .ca um
bra Nell 'ambieni-» maol . to 
de. l 'Aula m a s n a della i a ' u l 
t a di Bc.eiize Poi . t iene del l ' 
univer.-i.tu di P e r u l a , la p .u 
g l a n d e iorz » suid-v ale ha e - . 
c i t o d. d" f :n : re la propr . t i 
I>::t11.*:<>rti1i condi i - .u.ile e 
g.i oh .e t : .v : gene ra . : d. ,sv.-
!uppo e di r inasc i t a del l 'Um-
b: \ i 

A..a presenza del r o m p a mio 
R ina ldo .Scheda, la C G I L um
bra .si e . m p e t m a t a m una 
d soussiono serra* i su. com
plesso do: noci: o r eun i / za t i v : 
e pol . t :c : che sono di fro. i '« 
a"u o.g in. /za/">:ie i al mov.-
iiit : Ì ' O >,.v'.i",!'( u - n ' i r . o e 
.- I. (i: iM.jii.it.e pionieri!. e ro 
norme. e s>- .a . . eh-' .-• m.is 
se luvora'.r.g: h a n n o d. i ron
ie g.orno per L'.orno La uro 
p o / i d. u.i i >_'.o/nata il. \r 
t i d e l . ' . : r e r a it g.on •. i»:e'..o 
un c o n f r c i t o con C I S L e 
UiL, e par.s.i d u n q u e . alla 
h i -«r f i ' : " i della C G I L la ri 
.spo,ta pu. i tu. t .e <ill'.»out:z 
-•n.si della or..-:. Ai'., a ' r i . 
ora , d . - eu t e i e t a le p r o p o s t i . 

La relat ion ' - . u t rodu t t . va 
del s e c r e t a r . o rez .o ' i a le Gu 
r . a n o F r a n c e - ' o : i . e i>art.ta 
propr io dal lancio d; que.va 
propos ta per a r r . v a i e ad una 
a.na.ia., cv.emp.armento eli.a 
ra. del .a .si:u.t/..oue econorir 
c i della n u - t r a l eg .one L' 
Ciord.o de. .a r e a z i o n e . d a t o 
.1 luogo e g : ine.d-'.nti d: una 
s e t t . m a n a ia a Roma, non pò 
teva non nier.r.si al r .chia 
mo del la or.-,: del la .scuola e 
del l 'uni vernila. 

La ques t ione dei fi.ovani — 
h a d e t ' o Frat ie t . -coa. — .-,: 
va c o n f . c u r a n d o coinè g l a n d e 
que.- ' .oiie n.iz.on.tle La 1: 
nea del . s 'ndaeato e quel la d. 
ope ra r e per s u p e - a r e : r i tar
di e le insuftice.n/.. ' :n d.re-
zione di u n a p rospe t t iva u-
n . r . c i n ' e t ra e.is.se operaia , 
s ' uden t . , ('«•«•n': p - r oh et-
t 
v. 

, ì d> inve i t ime l i ' : o r o d u t ' 
r i forma r id.••,,'..-• 
"are scolas t iche e 

delle 
oultu-.s*ru-

ra'.:. 
D i p o aver p-e.-o n e s a m e 

ed an-a l . / / . ro l i si tua/. . >,. i • 
economie i e s.ndaea' .e nazio
nale . Kra-.ice.scon: e pu.--.-ato 
ad i l lus t ra r" la rc t ' . ta del la 
regione I nodi d -11 i « T e 
li. ». della IRP, dell 'mdu.str-a 
c h ' n u c a . della p.ccola e me
ri.a indus t r ia e del l 'agricoltu
ra sono .stati ZA assi por tan
ti d e . .suo d.-cor.so. L'allar

g a m e n t o della base p rodut t i 
va della nos t r a r e s o n e deve 
e.-v-ere il g r a n d e ob .e t t tvo — 
ha sogjr.unto F rancescon : — 
di t u t t o :! m o v . m e n t o s indaca
le e democra t i co . La .seconda 
conferenza d: produzione del
la « T e r n i " . quel.a :n prepa
raz ione per la IBP, la confe
renza astro indus t r ia le . la e.a-
boraz.ocie dei p i an : col tura
li di zona e di comprenso
rio, u n i t a m e n t e al conf ron to 
sul p roge t to di sv i luppo '7f>. 
'80 della R e s o n e de l l 'Umbr ia . 
e ins ieme alia ques t ione del
la r icerca .scientifica sono sta
ti o sono i t e r ren i di impe
nno della CGIL . 

Kranee.-com ha t e r m i n a t o 
la sua re ' az ione r . co rdando 
ì temi orfnn.zzat ivi ohe .sii 
r a n n o a! e e n ' r o del ccugres 
so della C G I L . Un a m p i o d.-
batt ' . to (nella m a t t i n i l a era 
no in t e rvenu t i t r a irl. a l t r . , 
S-'rgio G l a s s i del C.iK della 
IBP. Qumt i l i o Mo-.com del a 
segrete: - .a della Camera del 
lavoro d: Perucr.a, M a u r o Pa 
e: .segretario della C G I L di 
T e r n . e Vincenzo Pe ra r i s? 
•-'retano di Pe rug . a ) ha fa t to 
subi to eco a l l ' in t roduz ione 
di F rancescom. Ma di qu2-
s to e del le conc.us .on i di 
Scheda d a r e m o più a m n . o re-
so.-onto nel l 'ediz.one di do
m a n i . 

Con quali caratteristiche si presenta il fenomeno a Perugia • Un mercato fiorente e prospero che cresce di anno in anno 

Da dove arriva, come arriva, quali strade prende - Nessun allarmismo ma soltanto l'urgenza di fare subito qualcosa 

Prima che sia tardi 
I A MORTE di rabio Montini. 
- " dovuta ad una super-ilo.se 
di - droqa pesante ». avvenuta 
ieri al centro di rianimazione 
del policlinico di Peruqia ri
propone in tutta la sua attua
lità la questione non solo del
la droqa ina soprattutto del
l'ornai q inazione qinvanì le. 

Fino a qualche tempo fa sa
rebbe stato impensabile d i e 
un qun\Hie lii venti anni, fiulio 
delle nostre campagne (.in
cile se Maqliano Sabina e. 
per pochissimi i l i . ioinetri, nel 
territorio del Lazio) di estra
gone operaia e contadina di 
soccupato, potesse finire la 
sua breve esistenza in modo 
tanto drammatico e di: pernio 
Le statist iche, le autorità, il 
semplice buon senso ci di
cono che in Umbria il feno
meno pur conoscendo neqli 
ult imi tempi una certa esten

sione è contenuto e non de
sta soverchie preoccupazioni. 
F: così e Tuttavia ciò non to-
qlie che le forze cultural i , e 
forse soprattutto quelle poli
tiche. non si debbano interro-
qare sulla qualità e sul tipo 
di processi in atto nella qìo-
ventii attuale. 

Va dato atto, per esempio. 
alla quinta reqionale elio or-
qanig/ò nel lucilie scorso un 
convellilo utile e proficuo sul 
la questione-dioua di aver 
posto nei suoi unisti termini 
il problema alla comunità um
ilia 

F' ora. però, che sui questo 
teneno si reqistn un.ì sensi
bilità maqqiore di tutta la po
polazione. delle fainiqhe, de-
qh operatoli culturali, scola
stici e sanitari Prima che 
sia troppo tardi. 

m. m. 

Concordato un telegramma ai ministri interessati dopo le minacce di licenziamenti 

Per la Montedison la Regione chiede 
un incontro a governo e Parlamento 
La notizia è stata diffusa ieri dall'assessore all'industria Provantini - Il telegramma firmato anche 
dalle Regioni lombarda, veneta e piemontese - C he fine hanno fatto i programmi di investimenti? 

« TERNI » 
Il documento conclusivo della 

seconda conlcrcnza di produzione 
d e l l ! Terni e stalo discusso ieri 
dall'esecutivo del consiglio di lab-
l ir ici delle Acciaierie, che ha esa
minato una proposta di documen
to. presentati dalla commissione 
organizzatrice della conlcrcnza, in 
cui si riassumono i punti o la 
indicazioni più importanti emersi 
dal dibattito che si e svolto gio
vedì e venerdì scorso a l l 'ANCIFAP. 
Alta « Terni » le organizzazioni 
sindacali sono di fronte anche ad 
un'altra importante scadenza: la 
presentazione della piattalorma in
tegrativa aziendale. Su questo ar
gomento. l'ciccutivo del consiglio 
di l ibbrica ha avuto ieri un pri
mo scambio di idee, ma entro la 
p r imi quindicina di marzo, le 
I:n?s londanicntali delta piattalor-
m i rivondicativa dovrebbero esse
re presentate in una iniziativa di 
nnipio respiro, in una riunione di 
consiglio di fabbrica. Per intanto 
la FLM ha convocato l'attivo pro
vinciale per il 4 marzo; alla riu
nione dovrebbero partecipare an
che dirigenti nazionali della fede
razione dei metalmeccanici. 

PERUGINA 
Il Consiglio di fabbrica della Pe

rugina ha indetto per giovedì pros
simo alle ore 9 una grande as
semblea aperta all'interno della 
iabbrica. Ad essa parteciperanno 
sui temi della riconversione indu
striale della azienda e della difesa 
dell'occupazione ii lompagno Ger
mano Marri presidente della giun
ta regionale e i movimenti gio
vanili dei partiti democratici. 

Insieme con questo annuncio sta
mattina il Cdf ha fatto conoscere 
il documento unitario che aveva 
elaborato nella riunione di ier i . 
« La situazione del gruppo IBP — 
dice il documento — è grave e 
preoccupante » e la « condizione fi
nanziaria dell'azienda determina una 
crescente dipendenza dalle consocia
te estere. 

a Le divisioni, le incertezze e le 
lotte interne — prosegue il comu
nicato — nella proprietà e nel grup
po manageriale hanno impedito al
la IBP linora di approntare pro
getti e piani ad essere parte pro
ponente nella stessa definizione 
delle scelte generali di indirizzo 
a livello nazionale e di governo ». 

In queste condizioni il Cdf giu
dica profondamente inadeguate le 
proposte presentate dall'azienda nel
l'incontro dell'8 febbraio. 

TF.RNI 
La m u n t a r eg ion i . e del l 'Um

bria ha deciso di ch i ede re 
un incon t ro con il joverno 
e con il p a r l a m e n t o sul la que
s t ione della Monte ! ib re (la so
c ie tà che la capo al g ruppo 
Monted i son che ha a n n u n c i a 
to l 'a l t ro giorno 4 m i ' a licen
z i amen t i . di cui 300 nel lo .sta
b i l imento dì T e r n i ) . A que
s to scopo, con sili assessori 
a l l ' i ndus t r i a delle a l t r e regio
ni in t e res sa te ai provvedi
m e n t i di r iduzione dell 'occu
pazione minacc ia t i dal la Mùn
tet i bre (la Lombard ia , il Ve
ne to e il P iemonte» , è s t a t o 
c o n c o r d a t o un t e l e g r a m m a in
v ia to ieri ai min i s t r i Modi 
no. Bi.-ai^Iia e D o n a t C a t t i n . 
e ai p res ident i del le commis
sioni i ndus t r i a e Bi lancio dei 
d u e rami del P a r . a m e n t o . 

La not izia è s t a t a d a t a ieri 
pomenir^io . daira.s.ses.sore re
gionale Alber to P r o v a n t i n i , 
che h a convoca to u n a confe
r enza s t a m p a pe r r i fer i re le 
iniziat ive predispos te da l l a 
m u n t a regionale in m e r i t o nl-
lu vicenda Montef ibre . Ier i 
s e ra s tessa , p r o v a n t i n i , sem-

Oggi il convegno sui giovani in agricoltura 

Nessun ritorno alla «ruralità» 
Il C\>::v. _•:>> .idi't '-i d a ' l a 

I"(".CI « .!.;. i v i . di osi,*:, ^ i -
Ki .«. ..1 .; s, . a d> Notar» con 
i. < ::.;>.!.- I.J Ke.cnl in .-ui pro-
t ' \ ' l i . de...t i>. L'.ip.lZ.O'ie ,-T.O-
\ a i ' . . e i.i . i - ' r . . \ . . :a ra r appre -
S e n \ i un pn:ii«> impegno c o i -
i r i ' i ' \y r t e i : i re d ì d a r e ri-
*• »•-•--"e chi .-ejrii.'.o un pro-
u .;>!o c a m b i a m e n t o ne. la 50-
t -*.i n . i . ' . ena> ed u m b r a . 
P - i r e o^-::. nel p ieno di u n a 
p • iiir.da •T.-.Ì . .-on^rr.ica. po-
1 " . a e d. va' .-ri . ques to te-
m i. ra;>p:-\=en:.s co:i e s t r e m a 
r . ' i . i v . v ì l i vo.c.-*a di 1 Par-
t. •> ' i . :.ir : s :o . i . i:-..t e p.ir-
; v . i v .:. u . i ip.v-.-,. .-, .i d i ; 
j - n.:> .>•<• r -IIC-ÌSÌ ::i : i i : ; ; . .T0 [ 
«lei in Ì.Ì . , ^ i c u ,̂1 e eer- ! 
( i* > d. .-p.ii-Ttre ;. Pue^e. ben- ' 
f «ho '. ::••-— > ' . v c c a - i e n e d c - j 
la i.-..--. p-_-.- a \ a n / a r e u n a i 
prorv.s* x d: ?o--:anz.a'.i c a n v i 
b ..:n-\-.:: Q.ie.-'o è il livello ! 
<5. . i : ^ - -V..- e< .-. cu: ::-.:t.-.d..i- « 
rr."» . n>. : : . i .v. . ! 

iJ.c.-rr. . . r̂ ir> :o ohe r.-'-n è • 
i:n : m > n i f.ic le | 

K" un i".:p. _:.:•) che r .oh.edo i 
< u i.i Zi\\*.t.ij.ur.e cu.tura.*i*>. ^ 
" 11 1- ::.* ;•> r. '':•' .~: a: ;\ r.n - i 
'•o : \ ='">:: d^l I r . , ro pr.-d : '- j 
• •.) i > vor~- c h ' i r - ' ' . - io.- ' 
•• e - " ; i iv -p^- -a n-\t •• :.i '; 
(.:T\> ..i .il ; " i r . io . 11 .< ri . ' . l i 

" i . ' : . ' >. l . i . i e L.O e." l | 
5 - r •::: r :o. - •-> ( ' a : i ì " i r . i . j 
l'i1 . .".". u. q : — "e. e ir".: oo ', 
'•'.'.• -ir.ipof",' o . rr. d ? r n ' a . | 
<l^. v. : vo. di l.a tecn .ca . de.-

» ,-r.t r?. i E' u n a p ropos ta ! 
ri u-. i nu-^va •. - ione econo-
r . : . - i . ni cui t u t t e i p a t t . v i t à 
i .-1 :o :"::n7..T "ali a l o " . i lup- ' 
* o . I .V . J - co l* ar.i ;iuò e deve ' 
• ---•re - f . •: in ien te corno.. '- ! 
; r •'•.-'. .re a l a . r .du-tr .a ' ÌA 
r^-.s.-io-i--' (i q-:e-#: d i e «""••>- ' 
r eco" . 'n . . . h i d.t^-ni.r.A- j 
t o "a .- " 11 • e " •> d. c . - i p*.i- j 
t . :~ . i i . :' c i r i ' . - ^ - s m a -"vi- j 
«.•* V- •• .1 \- •' r : \:- ' . ' s ( 
a . " . "• •-. .'. 4 '-J<Ì n.. . a rd i • 
r.-'" ' ~'• ' 

I1" '.•.-,. ..1 > r p i.-t i i da quo 
f > p- r , . > ' ' . v .1 •. Ì : " - " ' , ; t I 
i :. • o "1-..V. • .1. :v>r-. . l ' . i . i ' - I 
•...-. d» '"- . ' >r- «mil i to d l.e ( 
'e. i-i •.>• >-ia"' . ? r d , , ' : i . o ' 
, i ' i - .-.".• - , " a p . _* • - . ' e I 
r.-l P.. .-•' Li -i i- '-t ' .r.b.t.-i .-. | 
I>i".e il p". b • 111.1 di . e p :o 
f r v t t . ^ e de : c:ovar.i. Non .*! 
t r a f . i di r.t i.T ' .are una pro-
p . > t a .. c . 'vani l : . - ' ra \ 1 oro-
bVm.i di ; . ' . .na-i e il pro-
Vie IDA do.la ^o».:eta . t . t . .ana . 

de l ^uo .-viluppo e delie s u e 
pi'itòpwii. i e. 

I c i t i non sono confor tan
t i , b.i.-;i r i co rda re che in Ita
lia nel 1976 r ^ u . t a n o e-^ere 
txrcup.it i ne l complesso de . l a 
agr ico l tu ra solo 442 mila gio
van i . m U m b r i a «dati VJlh) 
i. 23.4i > d t j . i a d d e t ' i hn u n a 
e t à in te r io re a i 40 arni : e so .o 
.1 2 o U.OOO a d d e t t i ) f o t t o i 
20 a n n i . G.i : s c n t u al le liV.e 
<i; colloca m e n t o a! i:.;i::no 
1976 r isul tar lo essere in Um
bria 6 624 u n i t à so t to i 21 
a n n i , di quest i io lo IM han 
n o chi i t - 'o di e.--~t':e in.piega
ti r.\. .-.e'tore a^r .colo. 

Q.;•-.--.. d -• t :. e a : ri ^e ne p:v 
•r.-bìK-ro e t . ire iinv.-?-.nien
t i . a t s e n / a d. u n a r i t o rma . 
ecc . ) . s t a r e b b e r o a d imos in i -
re clic ..<;-.;>*<i eo>a non s'ìia 
<.;"<i fare r. E b b e n e invece bi-
.- '2n.i pa r t i r e d a ques te a n a 
li.-.. p-.T d . re ci'.e non e>j5te 
a'.T.i s ' r a d a . 

U n a d«-..e r az ion i fonda
m e n t a l i del la c r i i , è il gon-
i..m:< n ' o d-v se t to r i p . i r ag l 
ia r : . m-.produtt .vi. O^^i non 
s. cam' i .a se non s: pur.*a 
M I . r - t t o r i preduv.*. i . r e c : -
peran-ri-ì t u t t e le r isorse c h e 
:v».-->.-.."> eivi re ir:".:r.'.i"e e 
p r ri: i d: tut'--, q*:-••" e del la 
. . : rr .ce ' ' ira F.' po>- -b. 'e q.ie 
.-.••i-" H •„-: : i n e.-err.p •">: le 
t o r re do'1 'aerop-ir 'o d: C.\-
.-: ilio:-, de". I a g o se ut:'. ?.-
z.t 'e po t reobero d a r e un nu
m e r o considerevole di occu-
ptì t i . invece s o n o abbando
n a t e . lasc ia te inco. te . 

I! Con \ c r n o rer.ons.lc di 
oì-r: rappri . -en ' .a u n i p r i m a 
t a p p i per a f f ron ta re i prt> 
blerr.i e a v a n z a r e u n a «sfi
d i » su u n t e r r e n o difficile 
e .mpervio . 

G . . ob .e t t .v ; prir.cip.ili che 
ci p-3r.:arr.o sono i seguen t i 

£fe proporre a. .e fo.^e po'..-
" r.1-.-». i ce . . . . . e -ir.d.toa.i 
•in :-- .".'Cu e: . n :p . &..*, i.m 
d...T.ent . t p^.r t u t t a la 50 
Ci ".a n - .,:..> i . 

O apr i r e u n confronto con 
e :.:r.v toc.-.mi c.-.e per 

cis-truire un a . .arza:r .e ; i to 
de. le ua.-i p :c-dut : i \e e de . . a 
o c c u p a t o n e ; 

tf> Ind iv iduare delle Ipotesi 
^ ^ di e.-..v.-,en/e concre te at
tua'.).li -*:a oggi ; 

! O n v a n z a : ' 0 i : : i ' ì P 'opct ì ta di 
^•^ lot ta aff inché a t u t t i l 

! l.vel.t. p r i m a di t u t t o al no-
ì \e.-no. ci si muova per u n ! 
j j)rofondo c a m b i a m e n t o . ; 

i ; 

Cred i amo che ques to nos t ro ! 
lavoro possa c o n c r e t a m e n t e I 
con t r ibu i re a l la cos t ruz ione i 
del P roge t to 76 80. Noi indi- i 
c h i a m o u n obie t t ivo non I 
esclu.- vo di u n p a r t i t o o di | 
una lerìeraz'.one giovani le n".a : 
anzi è ind ispensabi le che j 
o-Tiuno si a.-suma per in t e ro : 
i. car ico di responsabi l i tà c h e ( 
- l i ccm-fXrtono. ] 

O j . ' i pni c h e ieri è r.cc&i- > 
s a n o .-aldare le i-^:genze dei I 
-r.o.-.a.n. d e . a . . - 'K\: ipat: con j 
z.. o i c u p i t i . con .a classe | 
o i v n ì . a . Q.ie.-'a s a l d a t u r a è I 
md.spensabi.i.- perone il oro- ; 
cesso vada avan t i . I f a t t i a v - , 
venu t i a l l 'Univers i tà d i Ro- j 
m a s t a n n o a d i m o s t r a r e pe r i 
n t e ro i pericoli che si na ; 

' sc-r .dor.o d .e t ro al le m i n o - i 
ì v re di ch i t en ta di rì.viderc j 
ì :e mas--e "avora'.-.ci d a i ir.o- ; 
, v a n i . Avver t iamo, e lo ab- i 
, b ianio de t to , che a n c h e noi 
1 d - b b i i m o r e c u : v r a r e i n t a r -
j di ra f forzando lo .-forzo per- j 
| » he ia e r a n d e ni i.->a de i e;o , 
l '..ir.: par tec ip i a l a c v t r u z i o -
. rie d- 1 r . s i n a m e . i ' o del Pae- i 
j .-•. Li q l 'Sti z i e rn i s t i a m o j 
] d r r .> ' .* indo l 'Oiicr-tarr• n ' e • 
, . . n i - il P a r ' i ' o sappia p->r.;: ' 
, come forza ivo . .ee di gover- I 
, r .a re i gli a i t r . e in p r i m o 
J luogo la DC. c h e è la pr tnoi- i 
I pa le r e s p o n s a b . e del la s i tua-
1 z.one c h e v.-. .amo. deve a:zi 
• r.or\ -o.'o fare l ' .- .u:ocr.:i .a del 

passa to (e invece t e n t a di 
nasconders i , s e m b r a che non 

I ci SÌA!> m a avere ia c a p v 
| c i t a di s a o e r fare proposte . 
' Con ques to sp i r i to abb .a 
| mo convocato .1 Con ve e no. 
' e.-.n lo .-te^.-o !a*. o .er i r.-.o ne: 
j prossimi me.si. s a p e n d o che 
j l 'a7.-:colt ira può r . ippresm-
i t a re l'a.-.-e cent . 'a .e pt.r ass.-
1 e a ra re a. 2.0 vani , a."-- p-^T» 
' l.iz'o-». u n i ' » ' . U-..1 pro.-;xt- | 
l ttv.i ce r t a per l ' a . v - n . r e e j 
I i x r c l a r r a r e ìa i i -mo-rra / .a . 
; I Giovani r e a d e b b i n o a- ;vt - ! 

j t a r e un d a e g r . o c h e a l t r i de- j 
! l .n--Tanno, ma debbono con-

qu .a ta r .o a t t r a v e r s o la lo t ta I 
e la pressione. j 

Francesco Ghirelli 

pre .-a m a n d a t o della u i u n ' a , 
.-. <• i n c o n t r a t o con le or.M-
ii. . ' /azioni .s.ndacali e preoisa-
m e n t e con u n a delegazione 
della FU 1X7 provinciale per 
una rec iproca in formazione 
sul le iniziat ive p r o s r a m m a ' e 
— in ques to orra.-.cnr' 1 s.n-
duca t i h a n n o espresso forti 
preoccupazioni per il comples
so del ie indus t r i e c h i m i c h e 
es is tent i nel T e r n a n o — e si 
è conco rda to sul la necess i tà 
di in tens i f icare l 'azione per 
resp ingere il grave a t teggia
m e n t o del la Monted i son . 

Inf ine la Regione h a com
p iu to un passo ufficiale pres
so il m i n i s t r o D o n a t Ca t t i n 
per sol levare u n a ques t ione 
di non poco con to : 1! finanzia
m e n t o di 13 mi l iard i , accor
d a t o in baso alla Icrrue 464. 
ma non a n c o r a e roza to . a l lo 
s t a b i l i m e n t o Mon'efibr*» di 
Te rn i . In un t e l e d r a m m a in
v ia to al min i s t ro de l l ' i ndu
s t r i a . che è a p p u n t o il -(resi
d e n t e del Comi t a to che e s v 
m m a !•» d o m a n d e di ricordo 
al la 4>>l. la Regione c h i e d e 
il r i spe t to d^irli imnezn i as
s u n t i a s u o t e m n o dal la Mon
tef ibre :!i c amb io dei 13 mi
l iardi . Per o t t ene re il f inan
z iamento . la Montef ibre pre
s e n t ò per lo s t i b i i i m e n ' o di 
T e r n i un p r o g r a m m i di -i-
s t r u t t u r a z i o n e che . fra l'al
t ro . fi=siva r l i r d a m e n t e 51 
n u m e r o dei -DO=ti di lavorot 
1764 un i t à lavora t ive . 

Kbbene. nfl t e l e d r a m m a , ' a 
Reg ione chiede a D o n a t Cat
t in non solo c h e .-inno sven
t a t i i licenziamoli*, ma che 
si 2 a r a n t > a il p ieno rispet
t o del p i ano di r s ' r u t t u r a -
zione. In p ra t i ca a " a Monte-
fibre non p u ò essere a< cor-
d i t o nessun f i n a n z i a m e n t o — 
ques to è il r a g i o n a m e n t o del
la Regione — se non sì as
s i cu ra che il n u m e r o d"2li 
occupa t i co r r i sponderà effet
t i v a m e n t e a quello ind ica to 
nel p iano sul la base del qua
le la socie tà h a o t t e n u t o :] 
c o n t r i b u t o di d e n a r o T ib -
blìco. 

a E v i d e n t e m e n t e se la Mon
tef ibre r e n s a v a — ha d"**o 
al.a conferenza i r r .n i ni 
ri se ra P r o v a n ' n. — di m -
n u n c ì a r e i l i c e - z : m i i n ' i e di 
o t t e n e r e . contt-n-:'io-';'.ie n---r'-
t e . ! 13 mi l ia rd i o e " a 4-4. h i 
fi**o m i e 1 -'jci n ' - . V ; .. Su 
u n Diario p:;'j j ene rn i e . 

F ino ad ozz i . se a T e r n i 
si sono a v i ' e r i r v r c u c - ' o n ì 
d e f e m a n o v r e d--"a M o r ' f 
d ^ o n . que.-*o ora dov-i*o più 
a! fa*to che ! 4 s fab!I:-r.eTit! 
t e r n a n i r l e n ' r a v m o in u n n 
co naz iona le <ed in fe t t i . &n-
c"ne a T e r n i t- a v v e n u t o ! 
t e n t a t i v o di - o i e a m e r t o r i t a r 
d i t i dei s a l a ' O M i ~.\ o _ a n o 
semir -" avu*-^ ass icuraz ioni 
prec i -e in m e n t o allo s ' i t o 
c r c d u t f . . o del le i z iende Mon-
•ed ' son di T e r n : .-;-.<•• — h a n n o 
.M-rr.^r-' . - ^ ' e n :to 1 d:rir-"i*i 
'-a.ion. 'i ' i del " u o o o — 1 d . r 

ferenza di a l t r e fabbr iche b a i 
n o s e m p r e goduto di b u o n i 
s a lu t e . 

Lo stesso n re - ide r . ' e rìe'.'i 
M e n t e : . b r e — r.r>-rt:.imo ' e -
s ' ua lmer . t e o.ò che h i scri*-
to — ha. d i c h i a r a t o r e c e n ' e 
m-^n'c- 7 Anche f e r il l u n z o 
periodo, le 4 socie*a del rrr.ip-
po <V:OA : 4 =:ibii ;rn«nti ter-
r i n i . r.ir> z a r a n t i v e n o TV4! 
loro in - i eme il m i n t e n i m - T . 
to d--"l"'v.".ipiz:o"e. 

Domenica m i t t i n a . i"la -1 
l i X X p- ' te^ibr- - 1 a " " 0 Vi 
su ouest i t e m i si sve'•-.-"• s ', 
r r e i i n u n c : i * 1 r . ' n i ' f ' • ' o-»" 
i v ibb ' i r i . 7ir.sni.-i:;a d a " i '"• 
cerazior .e c o m u i " c t i t-T""»".!. 
al ' . ! q i .'•' p i r t t c ì - e r i m i 
G.orz io S'r tblum. sez re ' . i r io 
del la Federaz ione . Alber to 
P r o v a n t i n i , assessore rez io 
na i e e Mar io Bar to l in i , de
pu ta to . 

PERICI A - - La droga a Pe
rnii la: non una sco|>erta ili u.u 
lii ne quel fatto i-olato ciie la 
c.ihna ci t tadina vonvblk ' i a r 
«.r idete. 1! l'atto ih c ronaca , la 
mor te di un «lovane al n a n o 
di r i an ima/ ione de! Pohclm -
cu di Pernii la. r . | vu ta alla ri
balta il problema ass ieme allo 
.spettro ilellVroina e i e siam-
L'e dalla non lontana .Mu
gliano Sabina (il luogo di pro-
venii t iza di Fab io Montini) . 
Nel recen te comei ino di Mi
lano della FGCI si r iaffer
m a v a la necessi tà di supera
re liiudi/; moralist ici e c run i -
naliz/.tnti sul toss icomane; 
jiia nel dibat t i to o r^a i i i / / a to 
nel lusilio seor-o dalla Heiiio 
ne del l ' I m o n a , del r i s t o . 
e rano banditi i toni a l larmi
si .e. pur mantenendo !a do
l u t a -ci'ietà i i e i ra f f ron t j iv il 
p roblema. 

Pari . indo di Perugia \ a in 
lirimo luogo r ibadi ta una di 
st inz 'one che r ispecchia il 
r ea l e verificar.-! dei fellonie 
mi droga leggera e pesante 
sono d u e par t i pur connes
se dello s tesso problema c h e 
mantengono prec ise specifi
c i tà . Il m e r c a t o deiili oppia
cei , i giovani c h e si bucano o 
— come sì d ice in gergo — 
fanno una -; pera ••>. sono jxi-
c!ii. Ta le è a lmeno ciò clic 
a p p a r e alla luce del sole. 

Poche facce s t ravol te , pò 
olii nomi s | iesso implicati in 
furti di stupefacenti (in far
mac ie di Pe rug i a o di pae
si vicini) chiusi in un e ghet
to * di emarg inaz ione subita e 
con t emporaneamen te procla
m a t a . Ci sono, comunque . 
molti interrogat ivi sulla va
sti tà nella nost ra città del 
m e r c a t o pesan te (emina , co
c a i n a ) . La e neve •-. quella 
cocaina « pubblicizzata *• nel-
l 'ult .mo film di Bertolucci . 
non è e s c h ^ o d i e giri. La 
c h i a m a v a n o * la droga dei 
ricchi ^ e gli alti costi della 
-r sniffata * permet tono di 
ipotizzare consumi r i s t r e t t i 
e di c lasse di t a le stupefa
cen te . Al di là . comunque. 
delle ipotesi, pur legit t ime, un 
fatto è ce r to : « il fumo >, 
* lo spino i-. la -i roba * e 
tutti gli a i t r i nomi usati p e r 

definire le part i della canna
bis sono da tempii ampia 

mente noti a P i mg .a . 
S nvbbe assu rdo i l l u d e r e 

gli (Kc.'ii d: fronte M\ una 
rea l tà l'.'i tropjh» e i . d . u t e . uè 
del resto MA 1 'M •' interna 
zioiiale • m i n e Perugia |>ote-
\ a e s se rne immune. Moki . 
mo'.u.s.simi -olio 1 gioì ani clic 
l'anno t ranqui l l amente lo 
f sp.nello •> n c i t tà , un mer
ca to fiorente e prospero che 
c resce di anno ni anno, per
fe t tamente in m a l i a con le 
maggior i c i t tà ì t ahane . 

Iniziò molto tempo addie
t ro come fatto di oliti' pro
fondamente d>Vi l'so e ni 1 con 
tiin;x) p ra t i camente co'.eg.i'e 
le une alle altri-. Se. i.ifutt . 
(ÌA Ams te rdam, e da Milano 
munsero a m a . - a Perug 1 g'i 
echi di un g.a \\ cch.o mo\ i-
men 'o p- i t ! i idel :co. non fi' -.. 
lo quello Tmi/ .o. Ci tu air- ' ie 
quello slogan del ti(>o • a! 
l a rga te l ' a rea della p i n v -
zione y- t r ans i t a rono a - s . i i ne 
a sporadici • t r ip •• di LSD. ma 
.sempre ili ambienti r is t re t t i . Il 
•' là -•> al fenomeno lo «lette il 
consumo. Non .si vogliono ri 
c a l c a r e consunti schemi , ma 
è un fatto che la • roba * co 
ininciò a t r a n s i t a r e sopra t tu t 

to in !'e man ; dei fascisti o 
' o'uiuuquc nel m.i-ido del qua 
Kinquisino 1' liglietto ' . L il le 
nomi no . i .u ' ic questo r . - ' r e t 
lo. «ile tendi va |K io a t ra 
-forni 1: -i m modi lio ih COM 
Mimo iii 's.» il (|uale e rano 
at t i . i t t i 1 non ni / iat . . pur vo
lt me ios i di met ters i •* a la 
pani ' •. 

il sal to di quasi dieci un
ni F.no a: temili 11 «stri, pa r 
te d.\ qut -te pr-'tiu-s-e. Sicu
r a m e n t e in una - mile scile 
m a t . / z a / . o n e non sono .-tate 
t r a t t a t e a lcune component i . 
ìa pre.-i : i /a d» .-traa eri |)<ir-
tato.'i (1 1 u't ' .i 'e e ' g.01 attil
li • (1 V er- l -! è f.lt'.l e -=1 
\\Ì sent i le , ma uu.i sguar
do «omple-s .vo . ol i re che tlif-
f.- . le, n - c ' u e r - b b e d. • .-sere 
tropi).) - ipei'l 1 ial. . To-' i ia 
mo quindi .1 gioì u: ".o t ' . e 
ivrcii .ann» d can i le * a. s,i 
no i consumator i delle l ' r i -
zia s> (la m a r c a di ca r t i ne pre
feri ta i>er confezionare lo spi
nello di '•erba>->. Con una 
inevi tabi le general izzazione, è 
pur necessa r io r e l ega re 'ha
shish e mar juhana sopra tut
to n e l l ' a m b a n te .studentesco. 
Student i , comunque g ovari:. 

d i e gravi ' .mo nell 'ambito ili 
p a r i " ulai i ' modo, universi ta
r i ) .snao 1 pr,in .pali l ' i i - u i n a 
tori . Co:, questo 110:1 si in 
ti ndo'io l 'm i - i .litri -pa / i . gu 
< ni-ospetiah' l i ; - u-ando un 
terni .ne da impostu/ .o ' ie re
pressiva — ci .sono S fan
no compera r e la >. stecca •> ma 
g a n dal giovane di famiglia. 
ma il fenomeno non sembra 
ave re le d.meii-;<"i: coii-utni 
- t u b e ciie sta r aeg linei ndo 
1:1 molte par l i del Pae -e . 

Niente a l la rmismi , n u t i ' e 
ragazzini trav ati al l 'usci ta 
d a ' l e - . -no ' . , m i un 'e - t i i i s o 
ne innegabile d-1 c a s u i n o . 
Pe r e ò < 'le r gnaula Io sp .u -
cio. ani iie a Perug a il <<n 
sumatore venditore la la <\A 
padrone , l-'or-e o n or , p ive . 
-ari : Io x -t-.v e ' ie l taro • 1 le 
io'!!', /.olia . due .1 i re grani 
mi ili cannai».- p. r HHH'II lire 
è il padrone i.i senso meta lu 
rico dello spaccio. 

C'è una ser ie di intermedia 
r i . a monte, nei confronti dei 
quali la vast i tà delle t raf i le 
di.stributive in campo al imen 
t a r e è ben poca cosa . Ci sono 
co r t amen te a n c h e quelli che 
ten tano il <r colpaccio-»: un 

Una dichiarazione dell'assessore Abbondanza 

Provvedimento assurdo e grave 
l'intervento contro «Franziska» 

P E R U G I A — Il prof. R o b e r ' o A b b o n d a n z a 
1s.ses.-0re reg .onale a l l a c u l t u r a su', seque
s t r o a v v e n u t o l ' a . t ra sera ad Amelia del lo 
.spettacolo t e a t r a l e « F ranz i ska » ci h a rila
sc i a to ìa s eguen te d .c i i .a r . i ' io . ie i « H o a p 
pre^o con .stupore c h e l ' a . t ra se ra , a d 
Amel.a. la ruppre-enUiz .one del la "Franz i 
ska > d- WVdék.nd è .stata m ' e r r o t t a pe r 
o rd ine del p re to re c h e vi } ,i r i n c o n t r a t e 
c lement i d i Oaccni 'a o n o r m a dell 'ar*. •"»̂ 3 
dei codice pena le . 

' (Lo si ie t tacolo, u n o dei pai unpo-.t m*: 
di ques t a s t ag .one aveva vria sub i to il for 
t u n a t o co l laudo dei t e a ' r i ci. R o m a . Fi- . «1 
ze e Peruzi . t . In ques fu ' . ' .ma " p a z z a " la 
un ive r s . t à ne i.vev.i fa t to ogget to , p r i m a 
della r a p p r e s e n t a z i o n e , d; u n affollat i . -s .mo 
Sem.nar io o rgan izza to dall ' i ' • . tato di L.irgua 
e L e t t e r a t u r a tedesca e fonda:.» .-ul.a :nd . 
scut ibi le va l id i tà de! te .- 'o . un.t .-.uten-ica r: 
s coper ta c u . t u r a l e , che h a ir.a p r o d o t t o s.-

pnif icat ivi effe t t i sui ca r te l lon i t e a t r a l i in 
corso, nei qua l i s e n o r ip ropos te a l t r e opere 
de l l ' au to re tedesco. 

e Bas t a q u a n t o si è d e t t o per far r i sa l ta 
re l ' a s su rd i t à di u n p rovved imen to ohe col 
pi.-ce d u r a m e n t e a l suo avvio un ' in iz ia t iva 
voluta e s t u d i a t a dagl i e n t i locali dei t r e 
nornprensori t e r n a n i e da l le as.sOc:a/..on; dei 
t e m p o l ibero, in co l laboraz ione con gli ut 
f.c. cu l f i - . i ' i della Regione e acco l ' a con v: 
vo . ' i 'e:e.—e dal le popol.iz.o:i. Par t i co la i 
n i i n ' e grave, p<;rc:ò un p rovved imen to e h " 
sr-mhra vnli-r n e g a r e ag i : a mer in i ciò c h e 
e I.beran-.ente a i ce - s .b i l e ai pe rug .n i . a : ro 
m a n i . a . f .o ie r . tmi . 

.(Chiesto ep i sod .o non «1 -<or.igg..i ce. 
t . i n ien t " da', p r o - e g j . r o jv.- una .-'r.ida eh • 
n ' u n i a m o c a p a c e di co r r i -ponde ro ai b .so 
gn: e a i ie r i ch ie s t e d: fo .> ri: giovani de. la 
n )."-a H-'g.one c h e s r .us ' ament? n o n m t e n 
dono .-• - ' a re e m a r g i n a l i da l .a v . 'a c i i i iu ra .e 
d-1 p a e - e -. 

etto, olili. ro jvr . t i in un viac 
gio • alla fonte > o nella pa 
tr .a il or gaie e venduti in prò 
pr.o. Nuli è comunque ijioteti 
i o p a r l a r e ih una o più fan 
tomatielle organizzazioni . 

Come d. i i 'vo all ' inizio, le 
c a m p a g n e moral is t iche ui que 
sta ma te r . a non servono. Cer 
t<> è che .sjH's.so il t rovars i 
insieme passandosi il « c a 
lumet della pace t> più che 

a l ternat ivo « è fun/ionale al 
la s.tcietà a t tua le Non irra 
/..'iial'.sino quanto r:s|)iista in 
qii.ileio moilo l 'onsapevole per 
fugare alla meglio la d fficol 
ta di contat t i e i problemi. 
L 'area - . ' c r ea t i c i» forse noti 
è d 'accordo , uè si no-sono fa 
re distinzioni t ra chi può per 
met ter - i lo e -ballo conoscif: 
vo - e chi nse luerebl ic i r r ime 
diabilnieute d pas sa re a l l 'ero. 
na ed alla filosofia della civ.l 
ta d i i I-ori (p.u recentemen 
te approda ta alla mit ica delle 
tr bù •ndiane). 
La Kf;CI. anciie rei-entetnen 

te nel convegno di Milano sulla 
d roga , a f fe rmava che cam 
b ia re la quali tà della vita e 
t r a s f o r m a r e i-cenomicamente e 
j ioiit icamente la siK'ietà sono 
tt i t t 'uno. Pai indietro nel tem 
|io — questa e s t a t e a Raven 
na — si n c o n l a v a che se can 
c iò e fumo hanno un al to gra
do ili correlazione, il d iscorso. 
ovviamente , non può cambia
r e per iti cannab i s . Il dibat 
tifo ni ogni caso non può con 
e1 ider-i in semplici enuncin-
z'oni. \ Perugia e in Umbria 
(Tern . Spoleto eoe.) la dro
ga c i rcola . Un dato che deve 
e s se re acquisi to senza al larmi 
smi : forse un indiiv che qual
che cosa — né del res to la 
nostra ci t tà poteva e s se re spe 
c a l e — n.m va. Cer t amen te 
un fenomeno serio, da valli 
t a r e e analizz «re. sneeialmen 
te (piando ' " è c"i: muore p>T 
•r over d o - ' - a! P-V :.-l ;nico. 

Gianni Romizi 

Domani , sul problema 
della droga, ospiteremo 
un intervento del profes
sor Carlo Manuali diret
tore del Centro di Igiene 
Mentale di Perugia. 

Un banale litigio per una stufa all 'origine del delitto 

Pensionato uccide il figlio con una coltellata 
Il fatto ad Angui' lara — Testimone un ragazzo nato da una relazione dell'omicida con una giovane francese 

G U A L D O T A D I N O . 
Ez id io Figarei l i , un pc-nsio-

r .a :ó di 62 a n n i , h a ucciso 
il p ropr io fig.io F e r n a n d o di 
34 a n n i nel la cucina del la 
propr ia ab . taz jone . 

II f a ' t o è a v v e n u t o Ieri ver
so le 14 in u n a c .va colonica 
d i An?ui i la ra . nei pressi d i 
O- ia 'do T a d i n o L'r.i coltella*.» 
a', ven t r e e no.:•*-'.iute il tra-
spor*o ali*fc%_>^i.ile per Fer-
r.,s::do F.r . i re . i i non c'è s : a t o 
nu l la é.i t a r e II de l i t to e 
s ; , vo Mcoer to in c i rcos tanze 
dr.i.T.n. »t.c'.e L - n . c o testi mo
li-.• e u n rigaz/ .> di 12 a n n i . 
un'altr i- f.-'i.o d. F-g:d.o. n a t o 
da una n-..-.z.o:.e con :r.a ra
dazza fr.i::oe.-e. c.-.e ha .-..-

\ e r t . t o a lcun , operai del l 'Ari ' . -
c h e l avoravano a pochi p a s s . 
da l l ' ab- taz ione . Il t e m p o di 
g r .dare . d i ch iedere a iu to e 
poco dopo usciva d i l l a porr» 
di c.ii-a F e r n a n d o F . z i r e . . i 
con ì! ' . en t r e ir_-anz-Jir.ato -

«il" s t a t o n::o p-idri . e IKII 
SI accasc iava a", S J O . O pcr-

.- ;b.v> c . - .o 

d e c e d u t o — coA.e -»f:'i-rrru i. 
c e r n i , a'.o d. rno."e s".i-»to da i 
. -unitari — a t^-^Jito di u n 
collassso cardi.-K-.rcolator.o. av-
-.enu"o. na"jr . . :rne:: t '». a se
gui to «le..-, zr.tv„s.-»:n.t t e n i a 
a . ven i re . 

d.. K r.r-. la v .**. r... e l a 1-
Cel d e . L.1 f.-.n.iglia 

d-r.-io 
. ' i n ? . i . 

Nu ..! 
p .u vi
li sui •-••--••.•<. 
toamb".:....*-..' -. 
ver. to cr i . r . i : 

q'I,:.-

V.-.V-. : l i . -.--.'» .':' 
,.-.o :>r.-o *••.•••• -r . o e 
•.-•v/. »rr.%o d. i i . ' . ; -

Ai.'l-.- . " r . . r 
• > .».. i.-T'-xi . .e 

d i G u a l d o T :'.::.o :;••.: e -er-
v i to a sa lvare la v "-» a Fer
n a n d o F sare l . i i h - que.- 'a 
m a t t i n a verso le q u a t t r o è 

Grave provocazione a Norcia 

« C'è una bomba nel teatro » 
Interrotta l'inaugurazione 
della «Sagra del tartufo» 

m. b. 

G r a v e prcv.x-azior.e a Nor-
0..1. D u r a n t e .'ir.auj7ur?z.o-
i.e del..» X I I s a g r a dei 
t a r tu fo a Norc .a «erano 
presi n t ; a u t o r i t à re^.on.i-
.1 prov .nc .a l . e membr i de". 
rr»r..tnie,ito e d ^ j . . en t i loca-
i.» e s t a t o i.\"o s^ombera-
A^ il leu-i.e del t e a t r o — an 
d a t o d . s t ra ' . ' o per un incen
d io nel 19.il — perori> e m 
jz.unta Ul.a t e l e t o n a ' a coli la 

quale s. comunicava cr.e e ra 
s t a t a rr,;-s.vi un.» b>jmb.» n.-i 
lo.M..: de- v.-ccn.o :ea*,ro T a : -
:o ;1 p jbb l . co e S :A :O l . i t to 
s ? o m b e : a r e e m e n t r e a n d . a 
m o .n m a c c h i n a sono in cor
so m i t e le oppor tune ispezeo 
ni per verifica"-** la vor.d:c.: . i 
del la corr..i:i.o.iz.'i.i.\ 

La mos'.ra r,»e.->g..e : u - t i 1 
p r o d o v . d i l l a morT.iiM.i e 

I di-...i Va'. Ne.-.n.» 

d i ..» F r i i i . .a dov •• e-a • n i . 
cri-.» ;x.r c inque .r.r.-. •• ci «ve 
p i d r e e t :g.io -".or.: . . : : .o oc» 
.r.-' ir.-.r..'•..!... E v . .. < . v Fer
n a n d o .».t*.a avuio ur. « .nei 
d - r r i s'r.-.dil» > •mo"<-; p rò 
bib.lrr.'-r.'.f .v/.o .1.1.1 ••••»rs.o-.e 
u 'f i- . ia.e d; una c a d u l a di ' . -
l ' . m p i l c a t u r a di „n <.»nt;ere 
edile» *\ - V J U . I O dt 1 qu-.le 
aveva n p o r ' . i ' o ir . ' i . .validi tà 
p-;-rrnanen:e St m »>• in F ran 
c ia il p a d r e a . - . » a v u t o u n a 
re laz ione, a Gr i r.oble. da l l a 
q u a l e e ra r. -.'o Fi l ippo, il sr.o-
v a n e c h e h a ass i s t i to al de
l i t t o ed h.» avver t i to gli ope
rai del l 'Arias. 

Ma qua l e è s t a t o il mot .vo 
de l l 'omic id io? Non è facile 
r i spondere . I ca rab in ie r i ha.-. 
n o t rova to Egidio F . g a r ' l l i 
qu.isi .n a t t e sa . Il pen i .o r .a to 
e ra in n i n n i dove e avve
n u t o il d e i r t o , d a . a n t i al ca
m i n o Non ha oppos to resi
s tenza lasciandoci accompa
g n a r e nel le ca ree r : m a n d a 
m e n t a l i di G u a l d o T a d . n o . 
N e m m e n o u n a r isposta a l le 
p r i m e domar.d'*- de*, c.ixabi-
ni'-ri. u i a " - g g : t . i . - . i to «d i -
.-t.ii< -ito •> come ..e ÌÌ f a t to 
non .0 m*er« s-.i.s. e Quas i IXT-
t .n r . i i i ' e t u " o e a v v e n u t o per 

• m a b a n a l e lite ed o ra E? .d io 
F;garel!i non l ' r r . b ra nr-der.si 
t o n t o del.".»'- .idirot S*.in:>..i 
i n fa t t i — a l m e n o d a q u a n t o 
l i sc ia r a p i r e l ' . n t e r roza io r .o 
del g-.ov.iiit to-5t:ni')n-' — c h e 
t r a p a d r e e i i^. io -sii s o r t o 
un div.rb-.o 1:1 re . «z.one a.-
l'.i<:ten-ior.e di una s t u t a . 

U.i.t !:'• K»r. !"•"• in ima fa
rri.g...i «.•.•• g'-:. r i . n i - r . ' e .-.•-"n-
iir 1. » pr. . ' l ' i . n.i." . , 0 . 1 " . i t I 
/ . t e i . . . • .nco i..>re... <.-:.i Poi 
da . . e p i r e e M e pass.»:: ai 
f . i f f Egidi-i avr» b iv ( I r ò 
ur..» sp in t a .»': f u . i o c h e . mal 
f e rmo p**r la propr .a ir.va.--
d i t a . -arebb»s e . d a t o .-opra al 
tr.volo As- .eme .1 l^i c a d t v a 
\ir.A bo'.iiz.i.t p.er.a di v ino 

c h e . va ' e r . ava l 'ira omicida. 
E r.dio raccoglie u n coìt«l!o 
d a t o v o o t-d .n un i t t . m o ia 
t r aged ia e ra < cnc lusa . U n mo
t ivo b a n i . " . quindi , un 'assur-
tl.-.A t h e :^rribra essere l'uni-

1 ca .spiezazione dei de l i t to . 
I O r a 1.» v icenda è a l vazl io 
j d t l . a u t o r i t à g iudiziar ia , c h e 
J -,* i . r .da^ar .do ne l la povera 
i f •.'.-.1 al r r i i l o m f . r o t?13 de l la 
i s*atale Perùz in G u a l d o 'Pad.-
! no l.a fiz'na del Figaroilr, 
1 ?"ern.i-.di. che vive a Peru-
j s ia . e s t a ta s u b f o avve r t i t a -
: un . i . t ro colp.» dopo u.11 vita 
1 a p >,-.»..-.- . tì-i. '• m u r a v o » - -
! d il a •: «rte d - . ! i m. tdre . An 
I ?el.i t ' r^-. ' i . . . i v . enuM q u i l c h e 
. a n n o f.» ir. un i nc iden t e 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Te.Vicoli 
L I L L I : Cirio d. p , o - b ; . . i „ t : : ; r c 

MIGNON. Fetore di dinr.a 
MODERNISSIMO: L'erti ra Fc.-rs-

P A V O N E : L i presider.Icisa 
LUX: M .uour i 

TERNI 
LUX: L 'Agieie va • mar r« 
P I E M O N T E : L.&eri. a rmi ! . , Peri

c i Oi 
F I A M M A : Am e più di prima 
M O D E R N I S S I M O : Le deso 'U t t de!-

V E R D I : Ira..a a rn-no e-mata 
P O L I T E A M A : L'Jir.^crg "e 
P R I M A V E R A : Kc.-.] jr33a.il> filila 

ner.-opa.i 

FOLIGNO 
ASTRA: I l dfi.-.-to de. tartari 
V I T T O R I A : La pres.dente-isa 

SPOLETO 
M O D E R N O : I l maratoneta 

TODI 
C O M U N A LE : L'ai t i t i ! 
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http://iM.jii.it
http://is.se
http://Kra-.ice.scon
http://pu.--.-ato
http://Mo-.com
http://super-ilo.se
http://txrcup.it
http://rer.ons.lc
http://prir.cip.ili
file:///e.-no
http://1s.ses.-0re
file:///ert.to
http://19.il
http://Tad.no
http://rriilomf.ro
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